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Prezzo per le inserzioni 

O 
Nel corpi) del glorno.lo pot ogni 

, · · rfàn. o apUlo dl ~~8'~ ~ent. ISO. -
In terr.o. paglD.ll, dopo ,la armA 

' dal. 
1
gétenté, c.ent. èo.- In qua.rlioj 

; pn.glna. oent. 10, , 
: . l'or gli an)lll rlp.otutl sl tOllno 

ribassi di pteuo. 

' ---· 
Sl pubblio•lul\ll glotnl itauno 

t festivi. - I tnO.noaoritti: hon al 
· reatitulaoono. -: Lattei-o, 'e trlèaht 

non aftlranoatl al reipl~onO. 

,,i Le asiOOiallloni! e· lei iiiS6rlioDi ·Shrioevono"esollll!fvamentìi ~~~=-dèl g:iornàlé! in via Gorghi n, 28 1 Udine •. 
;, ; . •' • . • ; .. ' ' ,, ,.)., ,,, ·, ·.··.· ,'J,·i· ' '. ., 

' · ' · • · · . · la· consegna d è! cinque individui'suddet~ f\)sse s~ta. aperta ossi sa ne "aatebbero 
''· Ì\ lui'·, 'l.' · fi~!Mo.'~.Po' moml ' tl.Ì~<Il' governo: IOfàtti: 'nel 'StiO' tele• andati alla •mereè loro, nè sarebbero in-EN\if!" 'J.a;:.E'.-l\lwìii'.LIIMÌ · ~u·it\'. graltin1a' non' parlò di' eviiSionel:dllllnar"' :corsi in quella serqua di reati eho i gin-
.· ·• '· · · : · · · · · • · ·' ''' · ·' : qari' •arilhitétt~· una·.·gr~ssaziòM'ehoc non• dici m. U.ltari vollero loro ascrivere pel 

. ,: · "i ·. • ·' · '·,•. ·. · ~vve'tme· pu,nco à' negiJ ·eh~ i colp,avàif'fos•'·: tMtto gu,ato .. di condannarli. ~·· Uìi tàle 
"N. eli~ sè. 0rsey 1.\l'····g. tio. · · IV!\no.· 'dìtllà ear~ · ~etò militàti, insihuand6. a.·.n. zi .fossero :m.a.l• sistem~ ~~ ... rebbe.identico al caso .d. i nn·n.s•·i 

èertlr)ìlltìl!i JdA ;Y"érQ · · · "Pngiòpiep1', ~ttorfltravèStltildw· soldati•>~ .. ·.. : ' , , . : · sassinll)i nb} q un. lo. si ~oless.e. rend~t: •res· 
gia' cp'rldlìtl~atl' : +J~ggit,tV,I , se· tanta lealtà si 'usa iù 'altari comupi, l'l~psllbll!!J .. 1!-Ssa,ssi~o dt omwtdio, dtferit?; 
prji$~~0 là. ;ylt( d !i .. , , rf~g~u'OpP, t j' • "agftijatltoei quantfi' so ne ust in i aff'an ~ilperc~'lllèj IOgJUrte ecc: eco. Quanto piÙ 

M~. \a '.frQ~. \letl. · a stqa,èa, ò. vé · , d~~lplomazia 0 riftètteutl' la· p6litic~ in• Il. f!lt.toA .. grave ta,nto pl.tì gravi sono le 
v ·~r uat'.genllarìili. • ·.• · · t .. ·. ,. , · · · • . · " · · 1"'·''' ç1rco~tan~~ conconntàntt d~l fa~to,, ma non 

, ''" ' '"'··0, "' · '' • f ' 'l' d''. ,ern,a' · • ,. · • 1 · ' ' .... • •., •. •, .' DO VJene,·per questo·che Il gmdiCe deva 
1 ,,m\1!1 . msç .I .. e~ano ,.ço pev? 1 .. ~ l La buona. fede. d,et .. gaver~~ n.ustr!acqf1~: , scorgere\n :o~ni circostanr.a un nuovo reato.· 

r!l4tt mìl! ~r1, l,~eatt/!OÒ pe111qu~1, n~n, eorpres!lo ed 1 mii.Itàrt ~e n nero r,lcons~n~ti1 'E' •a.llafirola mtenzlone· che si deve por 
v1e~e. ;eop.ç~~n.., l,es,tra,,t.~Ione,,.~ e a, so i 1tlli' sta a .ved~rsi, se'.ln ili tre ·.olicf1:Stdm h mente· gl~teèhiì l' ol•lnì~nto intenzionale ò 
ta~~~l 'HPglt, IW~ r~~t~ ~~11\lid~Ì·T· ' . . g?"Verno ·n.ustro-11bg(\rleo si lu.scterà turin~ la ver'a spia del misfatto, ed è il criterio 

AK~ ... nt, rno,.. o)E)vaj1Jolto Jl ~mareta~t~ lndegn~meute ~~~~nostro. No, unico .sul quale possa basarsi il giudiée 
pe ~ 6!'9 , . , ven .. g!p~~ç)fossero non Ò l~Ita usar(! l )IU~rogbo per delud~re per ,la cohdanna. Trat~n.dosi di cinque pO• 

t,\' . , . r~el~l·''llJI~I)l~dolo con un,' ~~ legga .,Quando. vno)s~a4,o~tf\re un .simile von soldMI nessun pohtiOastro vorrà pren· 
,,,·: hìJ\\180,,0 ,q\1 ~~L.)lèjl~ò, d,l. trov,at ~tstemo. si ~~brueJ~o.I.codJe\. ~si. dJ.c~ eh.e darsene à cuore la sorte, ma Vtlrrei ben 

. ,nii mozzo pér r~t~veré nelle. m~ul I m: ~talla Impera soltaut~ I arbttno e J1 vedere se, .Invece· di cinque disgraziati 
fugg!~rvl. : . . .. .Jn , . :l.' , , .. ·. . · 9aprye~lo d~i ~overno. Qgm colpevole ha. fossero cinque persone danarose, vorrei ve· 

~l. Jll.~r.zo , ~~U· fu 11 diJ!ì~tle, a tr?ya~~~: ti .dmt~o dt rtn.faeclare àl gove~llO che esso dero ~e starebbero a mar~ire P,Ol' lunghi 
~tante. ,l'1n~. et.~ra~,.~ll.~tn.dwe af·.·.bt~gl'.'·Q.gh è ti. P. rnno a Y10lare la l.eg~e, !\ .m. a~caro anni m. nn ergastolo,. o st . restituissero a 
mg~~~ ,ed allei ~~PP1~7fl~~ .. · ·" . .· . ~l pa~~o ~el "riSpetto, àgh.a tr~IdJritti. . libeytà ,giacc~è. il gover~~ nostro violò per 

E uot,q ~~e ,A:;t~o,ve~n~j pf!l!Saù~;. ~opd1a 1 :Qnet emque poveri gwvam f11rono·d1, qum dz~gra.~mtJ . un dmtto, sacrosant~, . 
alle formalità concomitautFJ~: tl~ma.~ ~ . già. condannati anche ~er la f~ga dal eàr- quello di asilo, nspettato dat popoli più 
d'~strad. ,i~.).%. 9.~and. o ... " tr~t. tlst ... ~.~ re~~ ti.· c. ere. Uu···o .. si. b~c. ò. d·.ie.c! aun.i.di re.clusi~ne i. ~arbari .dell!londo. E si pretende di ci vi· 
eoìtll\l~~(~~., YI~man~a. ai .c?nfihl ~ dop~ tre furopo cond,aùnàtl. a cihque u.n~I eu . hzzare y Afrtea? 
po.c,lil g1orni, *le4é ~arre~to, oyo SI~lfet. uno.a.tre. 7 , ~ono ~oudno.ne enormJ,.~c- Sappiamo.bene cheJenostreparolesono 
tml è, )1n~.liopsegu~uza ~ella,ftagranza del cessi ve ! Mtti tnbunah no~tn sembra trovmo gettate ai vento, ma siccome sin. m o un po' 
del.~~to,. ;·, . ..::.. i . , • • , , • gus~o. 11 cond~nmtre sp10tatamen~e, ed, a addentro ~elle magag~e. di questa nostra 

~l .. )IOstr~ ,gqver,n~ :.,: t~\~gr~f~. perctò l~ · fegJttJ.mar.e tah. cond~nne, hanno ,11 corag- cara Ita}1a , c?sì dicJ.amo .al. ,governo 
qn.es~qerii\IDI. ,a,l govep,tp, au~~P~.co: : . . gi? . di dz~e .: vi abbiamo eon~annato al c~e lu,ngt d~ l. rmlzare Il prestigio de) la, 

. u.una. :grassazi11ne'!II•;!IIJ.RIIO a.rmata,. st. è m!mm.o. spibllito d~lla Jegg_e. 01ò .st~ beQe, dzsciphna· m1htare colle condanne eccesstve 
• c9nipiutà,i 1da ·ciil!Jtte iQdivjdll), ,p)te. v~· '?~.n~~. sta p~pto nelleqmtl't,che .st re~da de.i sold11ti, non si fa altro che peggiorare 
• stonò Ja divisa ,miJitflr~.· Se. arrLV!tl,IO . .al r~S);lonsabilel'il!Jpu~ato dl. un .fa~to ~mco, le eondì~ioni morali dell'esercito. La peua 
• coufio~ p. rego. eonseg·n.a.rll all'antorit.à dJ du~, • tre., mnq!le f!Ltt~, frnz10naùlio il· è 1lsem .. );llare quando è irrogata iu propor­
" il:i\liilu,a; , .: .· .. · i., , > · . reato m altrettanti ~api: ~acqusa per g.ra· zioue' alla gravità .del fallo comll!esso: 
Sl49ffi11(1Ì~.o..achu~llqueli!1- ~?non senso, ~d. va.~~~ IJlo lt1àl\o.~ul.~J~g~az1~~ çolp~v.ole~ . , gu~ndo W1Cede la.!f!Isn.ra, la pe~a meste 

uu. rès~o ·d poés~!l., se . è)e~1to ad. ,un go~ I m.nqu.e .. gloYa!lt soldatJ era~!! .soltanto Il camttere:n,on p1ù di un castigo,, bensì 
vefrio . 'gl}b~ar~;s\, m~IJz,to~al\le!l~e e gollit.· resp~n.sl\blh della fuga Aal, c11:rcere, e que- d> un .n:artmo, . ~· una . rappre.s~ghll:· ~a 
m!).nte, ~ .• p~rcM lanmenr.og,ua ,vo!ga~e è· s~a. .tu~a sarebbe st.ata. p\~ntta .. co,n .u~a '\'Ita m.thtar~ ~g_gtdi è. nconoscmtit msop­
senìp~~gg'flii;,-ung~verno.a!DlCo;calunmare IJe.vzssnna pena. Che fecero 1 gmdwt1 portabtie, SI rtttene un11 vera tortura, por­
scientemente dèì' cittadini;· usare d'arti Chiamaronò responsabili i fuggitivi dei chè è priva di .ogni conforto morale e non 
su)Jqole e bir.bone per privara , cinque :in- seguenti t~ati; complotto, ·diserzione . al- vi. è che la prospettiva. della severa infles­
diVltldi dell'f!silo loi;ò''gilr4ntito· dal 'patti. l'estero, fuga dal carcere, rottura di mui·o, sibìlità della disciplina, per la quale si 
int<ltnt~Mionali' e dal ·'diritto" delle gentL '- gnasto di oggetti. Oguuna d! queste acense popolano i reclusorl militari. Il governo 
Il' 'g\Jver\io' ptÙlisce 'pure" la slmula~ione porta con sè una pena abbàstanza grave, erede di ma11teuer forte e disciplinato 
dei rea.ti .e percl1.è co. m m. ette. eli s. tesso ma. nessuna pùò moralmlmte sussistere . a l'esercito colla pazza .eccessività del. le pene 
mia sitnujaziolìe'F QuìllsiasHosse Io scopo carico dei colpevoli, perchò la loro inten~ ma vediamo bene all'atto pratico dell' a• 
prefissòsi:dalle autot:Ità itnlia~e, esse com· zione er~ soltanto quella di fngg\r~ e noti z!one, la~!l'iù .nell' Afric11, qn~le guasto ol 
misero unà vera· vJgllaechena; una vera· quella di complottare, rompere Il muro, llJa, spemlilmente nel suv.ertort. 
infami~ ~lilpe~t.ando'lalégge per conseguire dis~rtare ecc. ecc. Se la port~ del carcere Uno dei cinque fuggitivi d&lle eareeri 

,, !'' •1!•,, ' ' ' "< 
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r. Fi[U doU' · oucraio 
Romp:nzo•IPopola.rè 

Iii 
G. D. A.'C") 

z+s.-' ----~3. }': 
quest'ultima notte che passo nella mia stanza 
possa essere foriera di giorni migliori ... 

L!l madre tutta commossa benedl la 
buona fanciulla che si ritirò nella sua ca· 
ineretta dando libero sfogò alle la,criine.' 

N e aveva proprio bisogno. 
Si riconfortò dipoi con la Jll'e!jhiera ed 

alla Maare dei dolori, alla SS. Verll'ine 
sua protettrice rivolse ardenti prel!hiere 
miste a soffocati sospiri e gemiti: e :pianti. 

Surse'·ikmattino. Carlo recosài alla casa 
della sua cara fidanzata ·che 'trovò· adorna 
delhi ca.ndida yeste nuziale: pallida. quasi 
come 11na morta' un mesto sorriso , iufio­
rava quella 

1 
bocca di corallo: sorrisò éhe 

èsprim~y~ 'la tr~ptdàzlo~e .della ;yerf?.iri~.:çhe 
guardast ' paurosa' all' mtorno nell appres· · 

Anche Maddalena · cotÌfida~a éouie la sarai al talamQ llu~iale: · · · 
madre nell'amore di Oavlo, ma non riuscì· -Mia diletta:l·disse' Carlo: l'ora'•ane· 
va a liberar l'animo suo dii una certa me· lata è giunta •. Andiall!o alla ·chiesa. 
stizia che l'affl!k'geva' dolorosamente. ,.,. A1la . C!h!esa!. r!p~tè la i madre, ah! 

Per tutta quel[a sera la fanciulla fu me· che !a • beJ?ed!Z!OJ?e ~tyma s~~nda , su vo! 
sta e, Carlo lo attribui soltanto alla com· propizia d1. g10~m,fehci, e, .che 1. flgh v.ostrt 
mozione di lei in· pensare al. grande atto c.re.scano rtgogho~I ne li os~ervanza ·della re· 
dell: indomani. , '. . : , . l hg10'!e e .della Yirtù. . . . . . 

Quando Oq.rlo fu partito, la. ml\dre doman· , Gh sp?nsall sempllc,tssimt si compi.~~ori<? 
dò 'alla ragazza la cagione. della sua grande nella ch1esa parra~chzal,e : due amw1 d! 
mestizi~.;1 , •. . . , . . . ..· .. , . l C,arlo· fecero. d~ ,testtmom· e due. con~scentl 

.._, Q.o1na ·vol.e,te.:che. possa· e.ssere. lieta d!, Maddalena l accompagnarono all altare 
quando,u.l:c~nll·:v:oce,·mi,susurra:.Qhe· ·moglie dt nozze. . . . . ... 
di Ca. rio ·nOI\. sar.ò .· felice ~·rispose· l)llad.l da· i Quel d l P!IB. sò .. · •fel!ce .... per I .. du. e coniugi. 
len.a con ai)Jlenti• ~imi! i .. a, $inghioz~i. 1 Dopo, la fru.gal colez)one Oarl~ presen.~ò a, 

-:-'· Ooteste ... aono .... ubbia, ,.mia' !'ll!ra figlia, ' su~ JDO~l!e H. ~?no ili,. po~ze,. 1,111. graz1,oso 
cre.dilo. a me; Oarlo .. è. u.n. onesto,giovane, monile ,a! sqms1~a t'at\~r11.ed .e\~g~!l~\1· ... 
ne:p\\QÌ es~e;eisicur!\ e formQràse!lza.dub)lio ! ;-E, ti dono· cii~ rwevette;rlha ·m~dr!nl 
la.tna'fehmtàl ·::· ..•. ·. :•., ·.i dl delle sue nozze, mormorò .. Ca,rlo. A. te 

·.,.,.j)(p . .Jo.,voglia,·rispose MadQ.alena com- 1. o~a; ,Ma~dalai!a, ·Io con~egno;·e sta ausptce 
mo~a, .. ,, · .. ,:. ••' , :;. 

1

. dt •giOrni tfelim. .,.. · · · 
P:oi .con, .v~ce velata• ilaJ,.pianto ·: , . , 
~:.;aàneditemi adesso llla<lre .mia, e ,ol\1!. , IX 

_;..;.w._:__ ' .l : Il, ~~pq l1a~ò :yeloce. un: a~jl(i',,~oph )\ 
(') Riproduzione vletai.ì; ' 1 ~uo"matrimonio Oarlo'era padre d'un'vago· 

bambino bello e biondo come un amore. 
Maddalena però non si sentiva felice, e 
benchè nulla· avesse a rimproverarsi di 
Cado, vedeva con pen!l com'egli fosse in­
differente in fatto d1 religione e come pur• 
troppo frequentàsse le bettole e gli amici 
perversi. n gelido soffio del . materialismo 
che vedea P.ersanlficata nel consorte la 
facea rabbrividire e.non le era possibile la 
gibia, il cont,ento, perchè attendevasi da un 
IliO mento ali altro amarezze, ed angoscie. 

E i tristi suoi presentimenti non tarda­
rono ad avverarsi. 
D~e mesi appresso la nascita del suo pri· 

mogenito (Giovanni) .una. fiera epidemia 
sconvolgeva gran parte d' Europa e d' Ita­
lia. Lo ~io d t Oarl o e la madre di Madda­
lena perirono miseramente tra spasimi atro· 
ci a nulla valendo tutte le cure e i soc­
corsi prestati; 

Il dolor 'della ~iovane sposa fu inenar­
rabile: veder :!Dor1re quasi 1mprovvisamente 
e di quella fata! malattia (il colera) colei che 
le avea dato l~ vita, .cui, dopo Dio, era alfe· 
zionata cot\lnto, la ·prostrò immensamente, 
e solo la J;lOtenza' grandissima della reli­
gione valse a càlìnare, qualche mese appres­
so, l'intenso· dolpre e a concederle propizia 
la rassegnazionè .ai voleri di Dio . 

Ma l' èra delle sventure cominciava in 
quel momento, per Maddalena. 

;n 1859 ghìnse foriero·. di novità e di 
guerra. L' Italia.' nuovamente · scuotevasi 
contro lo straniero. Vittorio Emmanuele 
contando suW alleanza lli Na~oleone di~ 
chiaravasi non insensibile .al gr.tdo di do-· 
(ore dei POHOli. d' It11lia, e la speranz!). di · 
veder. ricaqci!l~i gli ;Austriacf dalla b~l!a I!en~­
sola rmasceva omat nell'ammo degh 1taliam. 

Oarlo, sempre in Milano, era tutt'occhi e 
oreochi al vivo movimento da esperte mani 
diretto, e avea gHr ricevuto un ordine mi· 
sterioso di tenersi pronto ad ogni evento, 

di· Verona era condannato a· nove anni~ di · 
reclusione per aver sputato In viso ad nn 
caporale. E' una condanna; proporzionata 
aHa colpa 1 Quale idea: della. giustizia si 
deve formare il popolo quando vede nn 
soldato condannato per uno· sputo a nove 
!Inni di reclusione, e non. vide .. punto. IliO. -
tastato il Nicotera per un i atto silnile 
commosso contro il Lovito ~ E' vero. eho 
fu .. grave l' in~u~ordinazione. del soldato 
verso un . suo superiore, ma è pur vero che . 
il Lovito, come segretario generale, eia' 
pubblico funzionario. Non ò un. vano. sen· 
ti~1entalisruo quell~ chè c! ~piùg_e a di.r 
queste parole m fli,\'Ore dei poverr soldatt, 
m~ crediamo che sarebbè ora di · finirla· 
col far marcire tanta. gioventù . nelle· pri· 
gioni militari ver avor commesso rer~ 
seiorrche~ze. Pumte· re infrnzionlall~~; disci~ 
plina, ma. non. siate sr,ietati. Si ~ridò e si · 
grida ancora contro'1l bastone austriaco, 
mà crediamo sia .. preferibHe la pena 
del bastone a quella che, per un isteriéo 
senso di falsa pietà, costringe Ull giovane 
~ consumare gioventù, vigore, intelligenza, 
tutto nelle squallide mura. di una prigione. 

E il governo poi che si mostra tanto 
seve,ro. e~ i .sol~~ti .di b!lll,sa forza, ohe p~r 
pu.mrh e ... eeessivam.ente sz. abbassa pè.rfiuo 
ad ingannare nn o Stato amico, peròhè .non 
è altrettanto severo cogli uffiziali 1 Perchè • 
non sottopose a processo quel· famigerato 
tenente colonnello De·Ndtter, colpevole di 
atti sconciamente e bestialinénto o~>eimi 1 
Perchil non artèsta e qon proèede 'contro 
il sostituto avvocato fiscale 'Verohilsij' iidl ' 
detto al tribunale militare di Verona, pure 
~ospousabile di atti turpi~ Perchè ma.ntlate 
&Ha Nelusione un militarò che perde la · 

. pazienza con un caporalaccio o un tenen· 
tucclò/ è non ttiandate in galera quei vi• 
gliacchi che , contu.inioano i giovani çon 
oscenità. best~li, con snandali vergog~osi 1 · 

Oh giusti~ia !'Velati il voi t(., bEllla.De'a 
infrangi le' bilancie! spezza la tua spada f 
La giustir.ia in Ita ia ò morta pel'gòvèrno 
e ,vive solo nel cuore dei oi~tadt!li, eduea~i 
alla sc~ola diBéècaria, Fil11ugieri e. 'Ro­
magnost, 

F. 

Era il~egnale massonico. 
Gli a:Vv~nim~ntl P.recipitarono.· .Le· 1 cosé 

erano state 'disposte in modo che al dichia· 
rarài della guerra quasi tutta l' Italia, ili­
sorgesse cnntro i principi suoi. Infatti' ·non 
appena Giulay ebbe invaso il Piemonte, la 
rtvoluzione scoppiava simultanea in Toscanà,'' 
nei Ducati, nell' Emilia e nelle Romagrie. 
Maddal~n~ attenta lllirliya quel nìovic 

mento· grand toso e cosi' potentemente 'orga· 
nizzato. 11 madto non facea ,che padarle '~ 
di guerra e· di li berta; ma colei, che' non 
er11 poi u'n' imbecille, si era accorta appieno' 
come quasi tutti coloro' che avevan ·sul· 
labbro. quèlle parole odiavano poi di vero 
cuore preti, frati e religione : più, ' da 'un 
giorn. àle. che veniv. a spedito 'l. n.·. g. ra.n seste~ : 
tazza ~l co,nsqrte.·da Torinç, av.ea ~)?preso ' 
come m nome d1 quell!l. hbé~tà ?UI • q.tte~ 
governo mformava tuttt' 1 sU:ot atbì fo~se~o 
stati espulsi come tanti' maffattort'liW or:. 
dini religiosi, e l'Arcivescovo' stesso :primll 
co'nda.mìato · alla prigione,· poi·. all' esilio. 
Perciò Maddalena disse un oel· · gio~no al 
consorte : · · 
~ Mio c~rò, e come fai a parteggiaì•e ' 

per una causa che non è giusta:? 
- Non è giusta l sei pazza!' che vai di· 

cando 2 . 
-rion è·giùsta, no, perchèsiserve di l)lEli:zi · 

cattivi p·er conseguire il .suo· fltie.· Da co· 
testo1'tuo' giornale· ho appreào; non t!lmere; 
la, gtan )i.llert~ c~e si 'gode. in·· Pièmont'e; 
paesè' addttat(l' da te come m'adelio a tutti gli 
altri;· Colà si 'perseguitano · llreti. 'e· fratt ' 
co h\ e fossero malfattori. e se . ne'' rapiscono ' 
i beni vigliaccamente col diritto dei piìt · 
forte ... ;. Sono' t'urfanterie beH: e buòne. que­
ste, e. un uomo oqesto non può . esser d'a 'v··· · 
vero con 'siffattì ·uomini ohe inv,eèe 'di 'rap· 
pre~entare la civiltà, ·rappi'llsentanìrlà bar•· 1 

barie. . 
Carlo strabiliò 11 quei detti. Non credev~ , 



LA OONCILIAZIONE IN GERMANIA 

L~ erè~ioue !li Mous: i't!elchérs, a.rcive· 
scovò:,dimissiònàrio di .Colonia, .a cardinale, 
testè avvenuta, ·destò in G~~mltnla una 
poletJiièa, di cui bisogna te,ner eo~to. . 

··: Lri Nord.Deutsche Zeitun(Jrorgano dt 
Blsmark, risponde a.d nn· articolo del gior· 
naie cattolit\o La Get•mania, in data del 
l àgosfu intitolato " L' Al'civeseovo 1\Iel· 
ehers ~ e 'dice : · · 

":El' in vero molto utile per lapaco che un 
nomo. como Melchers siaJ\~snnto al cqll9gio. 
supreino dèl}~ Ohiesa, èd ò a. desldera~e. 
ched~~autontae del .suo consiglio non· Sia, 
indebolita da intrighi. . 

~ Melchers sarà.. il •;eontrapposo modera.~ 
tora dellé infineò~e locàli e aégli intrighi 
esetcftati sulht curia dalia stampa · ges~i· 
ti dai·(?) •tedeSCil" per r~gioni · non eceles!à· 
stiche. il Oulturkampf m Germanja·non tmra 
allà Chiesa cattolica, ma alla lotta contro l'im• 
pAro tedesco e contro le d,inastio eyangeliche; 

··• Oredialno che <Meleherw s1a. luùgi dal• 
mirare a. i quèstl seo~i inonùaùi è si preoc• 
CIIJ?i'Soltantd' deliàChiesa cattolica senza 
alcun secondo fine; " ' 
· 4 , tut~e queste maH~nit~. del Joglio 

Bis!llàtchmno risposta eh o· si mol ve m nn 
qqe~ito .. , .. ,. , .. . .• . . . · .. 

Se.il .Melchors è tanto.m1te, .tanto coJ!· 
cilja,tiyo, .s~ egli è. l'antitesi del Ue~trQ1 
de1 Gesu1t1; e del L~dokowsky - e perchè 
il prjncipe di;BisU)arcli:)' ha tenuto, tant.o 
teinpo in .prigL0\16 ed oru. ha costr~tto li 
P~Pilo a.. togli erto alla sede di Ooloma.1 

OL favorirebbe • la Nm·ddeutsche la 
spiegaziòliè di questo reb1ts? 

'i;~ No1:d '.De;ttsche Àllge,;1eine Zei· 
t!ùw . ttfferma . che . ,il ". Kultu,rkampf 
iri Germania non mua alla. Oh1e~a ca t· 
tolica· 'ma. ~Ila lotta contro l'Impero 
tedesJo e, iìòntrole dinastie ovangeliclie .• 
In quesL9 il giorpale di Berlino CO?traddiçe 
alla. stqna. passata de .. l Reg~o . d t erussm 
ed alla. eonte,il!pornnea dell I.mpero. La 
cre.~ione • .dellJm pero ~ermamco fu un 
trionfo 'de( protestantes!!JIO, il, qual~ di7 
ehil\rò . poco do,po più sp.tettlt\lo la gu~~r.a a1 
cattolict col . pretesto. ehè. la. proclama~10qe1 del!'. infallibilità' poqtificl~ · fosse ~n pen· 
colo .per. l'Impero s.tesso. La Ohtesa cat· 
tolicu ric'onopbe. l' luJpero coll!e una Mo· 
na'rchia di fatto ; essa non éessò ~i racco· 
mandare· a' suoi figli ·Ja sommess1one alle 
autorità. Le normel colle quali procedette 
in Germania; .non furono diverse da quelle 
con ctli si regòlò nell' Alsi\ZÌa·Lorena, nuo· ve provincie che l~ vit,toria a.vea ~ggiunte 
alla Prussia. Fu l ant1co od1o del prote· 
stanti che fece dimenticare. a Guglielmo I 
le antiche pro!Jiesse f~t~e da suo padre e 
da lui stesso at cattohc1, sopr~ t~1~to. delle 
provincie renane. Ed è una falstta ti ne-

che la ~aglie pos~edesse.tanto .ac.ume. Non 
sep. p.e ll..per 11. cche co.sa, r !sp,ond. ere., ed eacla· 
mò dopo uualò)l.~. l?ÌDl)tO •. Ùi sii~!J.~io>,: 

.:..;, ·E che vat, \mplCCiaUdOtl m quest~ 
cosii tu! L'ascia Ì!i pace monacne e . fr~c~tl, 
g~qtè.,vaga,b,olldl!- e .scioccil. Se f~rono mca­
meratl qqe1 bem, cl. fu un~. ragwne. 
·~.Equale7,, · · :. 

. ·..., Ohe queL s1gnori a:vevaQq. cal'plto, 
quasi direi: rubato ciò. che po~sedevano e . 

'p~~Ò,)\,~I ah)·. inte~ruppe M\ldd~len~ l'i· 
d~ndo. Qhe. ragioni ini 'po~ti. Pri,ma di tut~ 
'nqn d son .prove,:di so.rtil Il r,lgu,ardo d! 

, ci~~ÒJ;lè.;yaidic~.~~o, i~ sec~ridp. luog!l .. POI 
·come si possono ~mdacare 1 t.attl.altr~!·:·" 

gare che non miri alla O/!ie$a cattolù:a 
la legislazione del Kultm·kampf, quando 
allontana. dalle diocesi e dalle parrocchie 
i legittimi Pastori, loro impedisce l'am!ni· 
nlst1'1!7.ione dei . S~cr~m~~t1 . ne sopprime, 
violentemo~t~ la gmnsd1zwne estdr~n., l~ro 
sottral:l o!):m mgeren~a nelle setto! e, h prJV. a 
degli edinzl. cousearat! !Il culto per d~rll 
agli eretici e dègli assegnamenti dovuti In 
compenso delle antiche dotazioni ecelesitt~ 
sticlie, o solennemente stipulnti colla S1tn· 
ta Sede. ' 

LA PACE DI VENEZIA 
Ti l'O D ET~ L' UNlOA POSS!BltE « IJONOlLlAZIONh 

di Mag0n?.a,. Veremoudo dL:Magdaburgoiè 
C. ormdo' di.· Yormnzilt. , ace .. o m .. pnghnti . da. 
:Ver~mo~do1 'prot,ouotp.rio ,di, ,Oor,te, •. ~o~, 
piem p~t~ri d.l. st1pularè gli. accordi d1 una 

: r . ' vera.. e solida.,pace. ' . ·.. . : ! 
·. L'antorevole .Unità·. OaUotica co ti quella. i Paptt•' Alessllnd~o .lll, ~lì e~ come:xJ!.p,~ 

arguta. lllaestrhi e poteMa inarrlva.bllè 'di prosentà.'nte i.ù: torta. do l ·Re· p~cillco1 nien­
.pòleiniM; elle .tutti IU:.ess3 a.m.mltauì>, tdlse ··te altilìild~$ldQfAvri: che· una vètif'ì!lilicillh· 
occasione dal varo delhi. Mo1·osiui a Ve· zio ne accols~ con 1• gmp,.,g!2!~J!li. ii!X}~,t/, 
nov.ia per pul)blicaro nlcuni interes~anti e nello spiiZIO d1 · quuldwt,,gl9rlll flll:ono·. 
rleotdi o eQnfronti storici; . di· somma 'op· stabilite le coùdiv.iom· della. conciliazione 
pòrtunit& poi tempi nostri. Crédìamo ai dell'Imperatore colla Santa Sede, ·dattili'' 
fnr cosa ben gradita. ~i ,nostrilet~ori .rlfe·. J!l.Pa.QC,.,di.,AIItlU.IJ.i •.. Gli .~tnlil\flll.illt<ll:U91 
rendo •qnesto suo ìlrtmolo, ··pubblicato nel ' B~baross.n;.giur~r?n,o . in ~uo .. not!~e,la, r.~~ 

· · · · ·· suo numero de\4 agosto. ·.·. · · ·.. · 'stitnzlone ai,Pnpa"delln·Prefllttura•lh,'Romll' 
, UN ALTRO ARTIOqL9 .. , ~tin;.oeeasione do!.v11ro.de!la. Morositti o la restituzione delle terre della contessa 

m~LLA NORD. ALLGE MA !NE ZEJTUNG , . spediron.si., ,, da , :V e.nezia m<llti. 1telogrammi Makil~,&; ,~I:\;'!Tt~. u. •. ~~! :i::·Rb~lJ.i, e ~\t>~.~JO~~~~~~· 
-. -.-· _. rtcordantUatti antichi:.o. recenti. IL sin~. us~;~.rp,a"''.,l!. .~~ no~f.u,,., 'I,NI!t.~~'!hl!t; ·~ ~ •.. ,1,\ 

dnco di Venezia, .S,eregoj• ,Ì'ich~dò .àl ;~iu~ ram tfr'bis et terram COI»Itmae alli~l· 
La• Norddeutscke .rispo~dendo 11d .. un·; daco. di Genova,. Podestà, t. le glorl~s~ rrnr·, dis. Inoltre giurava1o che' fareb~r~ gin· 

articolo, del 'l'e.mp~, che, raccomanda 1'11u• .prese, del" Morostui ~~o ,i, nomi degh ero~ ·~.~t~,, .•~.,f.~~à0,{~.·.1 .,r, .. 'J.i, ·.ij.Jt1 .. ~~ij··.~·· ~.re,b.~f! .. ·.-,-~. mento della ·ca.vallerla francese lttngo,la.· ven~ti eh~ P."g~~~~~.nll e,:vinset·o.sqtt~d~ "' "' ilé! , . "' fl é' 
frontiera (pur ·notando che la. ·politica te• vOSS!llo d1 :S. Gwrgw. ~ . . . . , di, .. .tuLto )luan~o . . . , .. : .. ,~, .r ci,, 
dllSCII rjsporide piel)ltmeute ali. amore, di. GJi. operal dèll'arsenaliJ dissero per ty~ gah~ ,~I.Sa!l,~Je~r~, 1:~114~: dqii!~IU.~ ,'!;,'11}:-, .... 
pace e:al biso"'no, ,d\ pace ,de!popo)o:te; Jegrafo ~l.vie&.~mmlr,aglio Acton

1
. Napol: 'P,8t:~}OI·.a.b1~t,ul?t,, neld ;ifltl, {~p"e,,,; 

desèo), rileva l'i'a'S"'ttll,r.rone:det. D/:l.auvtms.tt,, "Festeggtando 11 fehce varo del a Moro:; ~ps~us. G 1 ~t1? .. ~?.1 ,. I9RnPN~ .. !.Q,~. 
d l. ffi · l' · d' h t t d'~ · ò · vemvano .pnlìu 1M~t a. . . anni Sono ulì degli uomini di tato, eg 1 u .om 1 supe· sil'!t, rico1• 1anw c e os e 1 ens.ore ~ • Gfòrgiò·Eutlpo Pertr.,:'~~l i!~fi'It4~.:sup,L 

riori e del 'l'emps c~e ·com~ Oass~gu~c st!lnte. del nostro arsenale.. ',' .. . ·. . Mon,·.u.. rh'e/lt,a,.,· .. Ger.in,till,'.n .. ,li .. ·. h. '.~to ... ~lc,.a .. ; .. ' .... , .. . ·.·.·.··.·., ·. considerano la lotta de1 Vos~1 come unmt· 'Al.iib~ qlre~tiir~ 1\l:ichéli 'in Cnstellàtìi~. . , · 
nente e come scopo.· inaltetaDilè dçlla po:, màre '.gl.i'~tessl opera\,.diehjarardno .che, · Inoltre fù M, " · · · ~te.~S!>;.; 
litica francese. Ne aeguo . che gll sfol'ZI. " commossi . 'festeg~!~r'd? .il' .felice' . V~tll· terrebbe nell'al 
della Germania per". inaugurare ·u~a, poli, mento d,Qlla.Moro~tnlriCOrdan~ OIDillePte, ~oila,'.l~d·dorìc,ilia d' ' . 'a ' 'B' 'r a ;lli:•'l' 
tica di concilia~ione con h\, Francm non voij. tro, padre. n,rc})itetto t;taveì " , . · pat .. è.lò • apprnn. ~· · .. eShJ! ,Va$} "~ .. Il 

1
n i,.: .... ~.; 

h•uno avuto fortuna e non hanno trovato A. · l Il r· ì'to s· · · d' d' poi si si:e[se Yenézla:;'In qual&'nel" . 7t era.·· 
w ·. l co onne o · ppo 1 · 1g1smon 1• 1". sp9ttatHcè li: teatì·o ·dl'1'qùastd''men\ijrabUa'· :. 

reciprocità, . . ··. rettoré ganerale al Ministero aelht marina,, avveiihriantò:· . •· :• ' :·''i ,.,., •,r li>1 . .<:·"'' 
Questo stato di cosa c'ispira l' inquietu· telegrafarono:. "Festeggiando il varqmento ·,;; , ..... " 

dine che la Francia non attenda cho una· della Mp1·o~i~i, B"li operai caraJ.Uente ri· Alessandro III .• .imbarcavasi a. "11tOti~e 
occasione favorevole per gettarsi s~ .noi. cordano voi c)ie tnizittste i Ja.vorr; chefo- Sant' At;tg~lò preil~o· M~hfredp!lill1 .:a,é~?~~, , La possibilità, per qt~alull<J.U9 amb1~1os~, ste per ossi ~piante, affettuo~o, !'mestro. " pagnato dà tredici. galer?ì "e1 d(fpo nove· : 
di destare interesse nel suo1 oompatrtott1, Finalmente a madama Blxw m Genova giorQi di yia!;l'gio glrins& in Vehe~a, rièe~n; 
accentuando l'idea della rivincita e· creando è' d' n· est· tele·g·ramm11 • "Festeg vnt~·:'cQrl ''so!llnJ.1{1'' fuagnifi'ceti~a., .M 23 dl, 
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· , .· ' · • ~ mll'niòdè.I'117.7.:,.···,, '.···. ;;:.:,. .'. ·.··':.·· ~~~1°lfr~n~~sf0~~~noll~~~~~~~ c~!~\~e~~:~~ ~if~~er~i v~t~pi~~~11un~~~~~~!a dfl~f~fil~1! · ;r;. impe1'11tore B~rbtir9~il;1,:~vllri~~ì~~ì.'.à4~,,1 
• 

ìnaggior valore alla pac~ colla Germa.m~ dine col' l'ioordare riverenti il noìne del ch'e15li fitio .• a, O~jogg;\a; .d.Ow,a.r~~~~l,P~[i~,,· 
di· quello o ha· non lo faomano da 200 anm. compianto' illustre ~en'era!e , èhe strennà· la: hcenza d1 entr~w 1n . :V:ené~UI, .ed. o t te",,: 

Questo articolo dell'organo officioso te- m'auto rivendicO l'Importanza dell'arsenale untit.la:, vi ghin~e; condotto dn,' sèi''~~le~( 
desco· ho. sollevato naturalmente molti veneziano.;. . . . ·.. , . .· . , ' dda~lllad.o·'g·~~~pue q.l.,!~l,l,, ?znot .. ar .. n~ .. v.i.:?J.Im,·.l·f,dn .. "tt,e:J."~.c •. u·ceo,l.~~. commenti. Chi èi vede nn· monito alla. · .. Fra tanti ì'il:m'di antichi e moderni è. S ~"o .,._L<> 
JP!'ancia, percltà non si a l!.n om roppo mancato. il pr ucipa e. .1 sin !leo 1 e· " ,. v bb d · t · 1· · 1 'l d d' V av•v•. luogo' a·.. ·:. 'l'Itnp"'ta.~'i· 
a idee d! rivincita i chi un ~r~ificio per nezi11, Séregò, ed il popolo .veneto avreb- tore ablnraV'aì lo :scisma pressò 'sei iOatdi· 
accostarsi all' lnghtlterra; · ch1 finalmente baro dovuto mandare nn telegrr.mmJl, al nali, e riceveva ·l'assolur.ioua, q\l,ind! a.nda'o 
un mezr.o ·per.· obbligar~ il ~a,rlament? .a Papa Leone XIII;. ed il telegramma do· va 'in pompa a· San· M;11rco. • · ·' 1' . · 

votare il snpplemento dt·credltt pel ·!n.1m•. veya' dire cosl ;/Il Sindìtco edjl ~otlolo ' Sulle porta dellti'Bìtsilica àt1iV'a il'PS:pil 
stèl'IÌt della guerra. Delle. tre suppOSIZIOni· di :Veqèzia,. melUori della còrrciliaZtÒIIe s~dut.o In tronq, C~!l gran,cort~~gio,AiQ'àr.~ 
àbbl'ttèciamo volentieri· l'ultima, \l,Ofl pa· avven\tta nella roro'citttl tra il Pa:pa Ales· dmall e di Vellcovr ed un popolo.miiltme· 
rendoci di doyer tener conto <Ielle· altre san dro III e .l' iinperatore Federico Barb~- re volo. L' Imperatore si ·trasse }il' rilaìito· ' 
due, con! e quelle c ho non portano con sè rossa~ ricdl'dando la gran festa della VI· imperiale e pròstros.Si aj •pie(li ,df.A:lèssàlil' · 
ht· ragione di essere. Bismarck conosce gilia deii',Assunta;· fanno voti. perchè una' drù, che;, commosso··flno alle·lagrlme,·Jo 
bene i1 valore di certe dimostrazioni .frau· eguale •:oncitiazione, tipo delle vere con·. riàl~ò,·Io, b.e~èdis~~,,e,~l,i' ~i$ ii·~'ba.C1/~~.W cesi1 e dìt loro l' importanr. .. a che mentano: ctlùtzioni. dei·. potenti col papa ven~11: pac~ . · ·. · , · "' ' ' ·. . .. : . · : : " 
Oost ai llori, alle. corono o~ert~ all.a ~tatu.a presto rinnovata tra re ·umberto di Savo1a ::A.l.tò .. r~ J,' i1,~.m.' ~qs .. o:.:.P9.P. ~)o jht.u. cl~.~·nq1;.·21 .. ~:. :: 
di Strasburgò B1smarck m vece di'fare t! e Voi, Santo Padre, glorioso Snccessore Deum che salì: fino alle, stollej ~nto'hutt' 

. viso dell'arme ·~a sempre ~isposto ,lavo·· di Alessandr~ III e di San Pietro~" · usquè fld 'si«et:à,, .cò)n~ d\c.e,., h~:;çrò)Ji~ta., 
rando· perchè nmna contmnetà vemsse·.a Per giustificare questo . telegramma e. pr9~so,1l B,aromò~. :: \, :;:·'' , ,

1 
• ' ·, 

porre incian1po all'azione della Francia far11e comprendere l'intero · ~igniticato, ci .L~ .festf d~ ,qués,tn.: ~Oiìciliq~iqn~,Ailra.~. 
all'estero affinchiHutte 'le sue aspirazioni coùvieue. n.lqminto spazinre. pl!r la storia e. rono, m Yenezll\ 1dalla.Jesta d\.:San 

1
Gmco·. · 

coloniali ·'siano appa~ate. Quanto' poi ~l riferire la concìliazioue ·di Vener.ia, o, mv ~po~tqlo@~. ~~~~:'!v.Igi\iMél!:~~s~iita',':, 
)lisogno di 1\lostr~rsi m l'otta collalf.rancla · come· si suoi chiamàre,. Ja 'Pace' di . Ve~ Allora,. C~IJ;t.e. ,ogg!dl,: Vo.rmaa, trmu~l!\fll,.,· 
per. potersi !n'1egho legàte ooll~ Inglitlterra nezùi, a· cui lò stèsso telègramma allude

1 
non per il 'semplice'· varò ~i una nave;' . 

ci Pare unaverafancinllaggine ilp~rl~rne. e .che .. fu .nllQ deLpiù gloriosi .e .nobih pensi per·una ... grande .. "cot~oiiia$ìomr·,che-'" 
.L' ai'ticolò uella Gazzetta Germaniéa trionfi' del Romano Pontificato, festeggiato era acl un. tempo lf\.glorio.i e Jft·Jor.tana1 

de.l ,Nord o è un monito· per. tene1:e .'la con immenso gin bilo, non solo .·in Itàiia;• della nostra:· ·Italia;: 'Oli'!1 Ya tiri~·· t!ò'ii'c'itia· 
Francia in una via. che non sia assoluta·. ma per tutta •la cristia.nità. :Tutti ~anno· zione simile .avvenisse ai giorni nostri, 
mente incompatibile coll';a~J;licizia•tedes9a,, conia' l'•'illlparatore ·Fedefic<i ,. Bàrbarossil quali festo non se ne farebbero in tutta. 
o più veramente )lu nrt1fio1o per ·cavare muovesse guerra al· Paptt, ·lo .sp,ogliàss~ llei . ra. cristia. n. ità !, Ma d~ coqciliaziOl,Ie p .. ~.~ es··:.' 
dat 'parlamenti più denari pel · minfstro' · suoi ·domini! ed occupasse la stessa Romil,' sere · sipc ·' · · · tliigluiré a : 
clelia guerm. , , . · ob9!igan~o il Pont~.fièè. ~ r\ti~arsijp Aqa- queJla di• ~~~dianti· i; 

Ohi. voìeva ved~re. ti n segno di 'l?rossim.llf. gm oioè m quella dlocesJm·cur :Leone XIII mento, v lutl~~ptouta.·J. 
tempest11 in quali artrcol~ può rass\curarsl. sortì. i ri11tatC Forti6sitùo . e , potentissi!"? · ed intiera ne, dopo la' quale il 
Non è .da questa, parte. che scoppierà per. era 'n .. :Barbarossa,' e ·•ben sette, esercttJ, successore d'Alessandro III sarebbe Iietis­
oraH tempor~le. ·· · ·· · l'uno dopo Paltro, traeva.•sul •Campi dll~. simo di dare.aglì.,.antichhnemici.~il bacio 

talia per ·o~primere ·la Ohiesa, il Papato; di pace e sp11ndere sopra. di loro l'Aposto· 

PROTETTORATO RESPINTO 
' ' ',,,,,,,'i '' .. c 

la libertà; Oompariva il rrimo nell'ottobre lica belledi~ione,, D 
del 1154;' il secondo ne !tiglio (!el l'l 58; · · · .' . 

/ PefCQ.è ·:npD. ·tog~ie't.e·. le Sostanze a .tant1 1n .. 

gordi stroz#ni, à .tanti. ricchi senza "?• Da I'ecent't' r1've.laz1'on1'' rlsult•, . c'ho .1' o'c·· scienza. eh~ )lanrio ammassato l'oro a fur1a . ,. 
di rube~ie. e di. infamie? cupazione di Tunisi da p1ute della 'Francia 

NOS)~RA ... QQB,RX~P.ONDENZA 
il te. rzo. un ·an Q o do. p.·. o, Ho n'dotto dalla steM~~ 
imperatrièe al Barb~rossa; · il ql!at'to va-, 
nuto ·nel '1161, che prese .e distrusse M:i~ 
Jano ;·il quinto calato ne11166, che &ssedtò ,!.• .•. 

Oarlo rio».' seppe che rispondere, e Mad· fu. concordata nel Congresso di Berlino. ·. 
daleqa pro~egul: . , . · Molto tempo prima del Oaugresso ·il 

_ Iq sono una. donna e non lD. !n tendo t t 't r T · · osa di. pòlitica .. Ma m1 pare che non 811!- una,,. rappresen an e 1 a mno a. nms1 proJ? 
bella garanzia di libertà quella. che Jl,l gode al nostro ministro . degli .. affari estert di 
in Piemonte ave le tasse sou g1à pm ele· J.lroclamar~ il protettorato ital.iano. ·.sulla 
va te che dà 'noi, e i delitti e l' ir,religione Reggènza. Tutto era pt'eparatQ àll' uopo è 
cre~cono a dismisura; le. cjrèostanze politiche eranq tali che ,tutto 

Oarlo non sapèndo replicare a quelle , si sarebbe compiut() .in. un ]iat, seu~a pe· 
conyincenti. risposte, .m!lntò in furi!l. ricoli e. senza proteste. · · 

·'7' :A,h;. capisco: l'ercliè se! tant? ·ben~ 11 ministr.o de~· lì alfa .. iieste.rl era ln:quel istruita l Sono l).U61, pretacCI, quei corvi. v· .. t' ' t h' . l ' 'ò ... 
maledetti j)re~~o·1·q~al~,vai, a. narrare i : tenipo', tscon t· .. enos a ;c~ .asm senza.. 
fa~ti di ~~~sa. ~a~a a te .Maddalena. .Irlu . risposta i ripet11ti dispacci del consple ita.~ 
ora ~i ho · !!l~.ciata lib~r!l. di praticar i cost lian.o. · , . · ' 
d~ W eljt!rc1zn della reltgwne, ma vedo bene Finalmente, .messo al muro e dovendo 
ch11. non e più. possipile . ciò. ... , Bada a te rispondere; ·dichiarò che nori intendevi\ 
M~tcldaleha .. Guai l se ti rivedrò porre il prollttare dell'• oc(lasiohè n è .as.su.mer,e · i! 
piede in. chi~s!l l . . t tt · t t ' · · 
· 1jJ sen~a atte11dere, la risposta della sven· pro e. ora Q , U!li~,!Uo, 
tura t~ u~cl. ~battacch1ando la porta. . · 

( Oo•Jtinua.) 

Rotna nell'agosto:.<lel 1167; il·.sesto di- ·: .• .. , .... ···n'' , , 
scèso nel1174; che si· logorò nell' assedio · lì•!l~. Il•~lllà~ia,,2, agosto,,,. ·. 
di Alessandria; .ed il settimo nel 1176, Verso la finei'dal: •mese pasr!l\lo··$iunserò 
che suggellava a' Lil~?~~nh l'ulthnl\ scon. a Budapest più·di uu migliaio· di.'si'g'uori :· 
fitta· del Barbarossa·, · · dalla Bòeni!l\, allo ·scopo· di· visita:re quella·•• 

n t ·1· · d' esposizione. Questa visita fatta nelle' attuali· · ...,opo .ques a UIUI tav.wne, dopo· t avere circostan~e ''d• cose dai bo.anii <:alli~' c.III>il!ilB 
a!>ba11donato Roma, non sir1e magna con· ungherese, porse argomento 'lilla"stampal·di·: 
fusione, come scrisse il Oardinale Arago. oocuparsene e non poco, ascrivendovi dell\im••" 
nese, e confermò Giovanni di• Salisbury,' portanzl\ polìtica.ll•gioMalismo·.dei·'giovani 
dicend? i lrl'fperalo!' oqti{Usl!B ab Vr?~· ' boetni;· [!:l ·quKl pa~titu!l òertljmen'ta:.non 1ap"<·r• 
recesslt1 egh comparv,e m'•Ptivra tntto solo, partengono i signori .gitautt,··<.era;:·in:teM·,dà :!• 
in· povero. arnese; sfinito e macerò, sicco1ne' parecchio tempò :a frastornarel'questa vi,sitll; .. l 
scamjlato.ll~asi ·per mirrìc'olo .Ili J?ericoU e ohe agli slavi della:'Boemia;.·non·;Jpuò 'p~r 
ai disagid1 ,una lunga disastr.o~i~s1ma fuga. nulla a11daro a Sangue; la• 'Brosso iuvewsi 
L.· a sventut(l. gli .·aveva re. so i.l ·sanno e.d IIIOQtra tutti\ oo:ntenUI .come'·'un~ .J>a~<rua·o··'·' 

l aod<lisfatta, com~·. essa dice dal:··fa~~:au-:: !l,perti. 'gli ·occhi .1\o vedere, 11\!lnifestu .l s\riaoo e dhiaiÌtioo. ·Es~a fa"~o,i·>pèroM bes-
b. raccio ai Dio, che. }Q p. uniVI\ dell' empja · sino una volta le. divergenze t~a boe.mi e4'"' 
$\ja gqerra contro 111. Ohi esa; e sineera· ungher~si, rip~o;mettèndusi li •miìsshrJ? .. ile! 
iuente deliberò qi rioonciliai'BÌ col Pnpa. contanti, quando ,,In Austria· saranno ·tutti 
A tal,:t\ne spediva iu Anagni una nobilis· «austriaci di va~ie lingua. e di un.ouo: 
slma a\nbiiSci~tà. dUr~.> Vo~eovi, Orist111.no solo, e di un 110lo santi~~~to..,, .. , ,, . 
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All'arrivo poi dei signori della Boemia più piccola dilazione, dovettero vendere a 

nella capitale dell'U ugheria, il N. F •• ]ourna1. qualsiasi prezzo dei pezzi di terreno coi 
portàY.a UJ,l. l(!ngo ~ttl~olo, ii(CI!i: diceva oh~ quali si può dir& campavano la vita. Al 
1 visitatori b®ml s1 persuaderanno come gh momento che lo trllppe montenegrine pre­
ungh$resi sanno comportll.rsi, da 11mioi con sero colla forza Antivari, distrussero una 
q nelll che ail' llft!li vangotu:f qti&li, amìill• :!"E buona metà dei .· fabbl'icati cagionando 
noi •Mùtia01.~:!dl cll6re1 scrive il. éltato !Ilor- poscia nell' ell.trata dei gravissimi cfannl alle 
nale;lgli~:OtJorev~li ~8p1ti della ~ella, ~iilca ca m paglie~ ''ed': oggi dopo ta!lti , }ìuelle 
e P~9g~~iiita.Booml4J,J~oJ. ~:~~n~ vogll~lno. /rovine sono Il ()Ome lo eran<Vfl "dopo 
far.),ìp. ,htlcli, sè o. o. ofessd.ìm c> a.pettamente, che· · là ~iltiltilrofe; téslimonio vi vb è ·a inno della 
la nll)!iQne boema collo sue virtù e cittadine sorte dei poveri abitanti che scambiarono 
e p<~llti\IJ).~,:.·,~~liPé: ,liop&pà#arSI;e ll\['stimà' di il ·· ~~!çlll!l) cp\ • .. nuovo . 'PadrQne i :e'. i danni 
ogrli :·colto UD(!herese, e che i nostri OOJ:10It~ avut1. non, furono per nulla· aa alcuno ri· 
tadhii di tutt.1 gli orditi! sociali\ saluter111lno ' sareitiì étl è tutto dire ohe a questa mise­
coli.Vl più· viva simpatia i fig l ··di lluella. · randa sorte vi cooperò con tanto. briga la 
nazfòhe( che in st impn,Qente numero 1ntra-. diplo~azia europea colla sua flotta intilrna· 
presèi'o'lm.sl.~ungo viaggio. • . '. , zionale. che .stanziava per vart mesi nelle 

«La .Il. optuia, continua il citato periodico, . acque di Ragusa e nel. canale delle Boccho 
è l~ipiù importante . provincia del grande ·di. Cattaro l A delle buffonate shlmo avvezzi 
impeto' Austriaco, cosi lnUma.mente unito iri questo secolo, ma J'arlecchlhata per la 
alla,l~o~trl\ P.~tri~. §~nza i g,randi mezzi di cesaiqhe di Dulcìgno le supera tutte quante. 
queVregtiol·l'AustruJ: non sarebbe' quella Per' t· nuovi sudditi montenegrini sònò ri­
potèbza·~ispettata chtH\.·Noi riponiamo una s~rvate _ancora piit dure sorti, e lo dirà 
gran~ e importànzlli. al'fa:tto c. ha•'nln.· ili reo li io'· ' l o.vveu1re. P. P. 
fluenti di quqlla. illustre na~io11e, si giudica 
ret~D!entè sulla.rioetrà posizione, e se si sòno 
pròp~g~tir déllè ;fal.èe qpii;lioni Intorno alla 
nostra pàtiia, imtrlaìno flduò'h1, clìe l'attuale 
Tisita influirà a dissiparle. ·Noi non doman· 
diamo :altro dai' nostri• ospiti boemi.' se ~ton 
che . senza pregiudizi prendano in · con~ide· 
razione' i' .nostri• vitnl! acoordl;' Quale fon· 
damento di buone e durature relazioni fra 
le ·varie razze e ,na.zioni è certo .la giustizio., 
ed una reciproca 'stima; Gli onorevoli ·ospiti 
boemi vengouo oggi per arricchire le loro 
nozioni intorno all'Ungheria, e noi li salu­
ti~mo' nel•>modo ·il 'Più ··cordiale.'» l n ·questi 
tei'mini è concepito il saluto, che gli Un· 
Rhèresi oppressor~ .,dei ,Croatin. danno ai 
Boemi al loro 'armo a• Budape&t,: ai: Boemi 
slivi al pari dei• Croati l 1 •• , • • : • • 

; x ,, 
'A Isch! 11ve ,travasi , attualmente S. M. il 

nqstro 'Impèràtcllw vi · ·aMò nòn · ba guarì 
atiche Sua Eco. il Luo!(otenente deiiR Dàl­
mà~ia Barone Jovanovì6, e giorni addietro 
fulrice,uto da !l. M. in u11a lunga udienza 
pr(vatu. La Politische Corréspondèns dei 27 
laglio conferma la n.otizia d~lla venuta dell" 
coi!. pi~t imperiale russa'nel corso dell'estate 
nella Russia: meridionale, QVe. si olfr.irà oc­
caìiione, dice essa all' incontro dello Czar 
col nostro lmperatbrhù territorio austriaco. 
Ilf.~mpo ed il luogo di· questo convegno, di 
ou.i· da tanto tem,!lo ~i parla, non. sono stati 
aullora stabiliti; · · · ' 

'·' x 
il giornalismo tedesco, boemo e, ),lOiacco 

s' òcoupa continuamente dcilla questione se 
),..:frazione Liohtenetein s'unirà nella. pros­
si!'l~ .. aP,e~t.u~a, .del Qon~i.gli'1 de!l' ~.!DJ!erà, a! 
club·· HolieììWart. l fogh boem1 e polacchi 
'van)lo .patro.ciJI!\n.Qo .questo., avvicinamento, 
mèntre la stampa dei Signori , tedeschi fa il 
poàsibjle .. per--sventarne "~1', intenti:· A ... nohe i 
deput~ti cattolici .del Tir?lo !L .w~z.;odel 
giornalismo deplor!fno un 'Ulterlot!l•'comu,. 
nanza! di prcèeilerè tra queste due 'fMzioòf, 
e !\Ìlg~)lo ali~. f~a~i~n~ Lichtensteìn l.a r~gìone 
dl.:es1iltero ìnlt a lungo· come tale. 

Governo e Parlamento 

Qùar"ntene• 
ln seguito alle notizie '~arvenU:te iori' al 

ministero, verrà prolunl!a.ta la q,uarantenà 
di sette giorni per le navi provenienti dalla 
Francia, ,dall'Algeria e dalla Corsica con 
traversata incolume. Per le navi sospette si 
manterrà la quarantena di rigore che è di 
21 giorni. 

te quarantene per queste. provenienze, si 
, scontano, come è noto,' all'isola. di Asiuara, 
(costa di Sardegaa) ove; oltre illazzaretto, 
fu stabilito un ospedale galleggiante. 

Lo , niiVi giunte ieri e merooledl dai porti 
francesi. coi fuggiaschi, specialmente operai1 port11rqno 11 bordo 24 malati sospetti.! colpiti 
vennero trasportati all'ospedale galleggiante 
sul quale trovasi un medico mandato a dì· 
rigere la' disinfezione, .la distruzione degli 
oggetti, l'aereazione. ' 

Quanto prima verrà ~ttivato un servizio 
di sorveglianza alla frontiera francese, Sì 
farà una visita medica alle persone e ai 
bagagli sospetti e sudici; i fuggiaschi malo 
io arnese verranno tenuti in una breve os­
servazione; curati, ripuliti: 

IT.ALI..A. 
C&pua - Splen(lidissimo è stato il 

ricevimento fatto al Em.mo Capecelatrò 
Cardinale Afcivèscovo di Capua. , 

Alla stazione ferrovi11ria . folla immensa 
plaudente; la città erO. ornato. d' archi trion­
fali, l. e .. vie. spa.rs.e d.i fiori, l' ingresso al 
Duomo fu, sublime, commovente. 
. ·Al 'canto del Te JJeum segul un discorso 

· iJt'ùJ,lendo del nuovo Porporato: tutti .gli 
ord1ni oi ttacjini hanno dato all' illustre P a-

. store le più vive Dlanifestazìoni di sentito 
entusiasmo. ~: f . x ~/i > .... 

lilss~ndo che l'attul\le prof~ssort1 di alavi· Paiex~~ - Un ,ufficiale dei ber-
st~ila presso l'univeraità.•,:a::Vie!1tiil, Jconsì" saglieri,: vestltl/''Jn borghese, martedi nella 
g!iÌlre l aulico Mìklcàié va nello stato di trattoria Lombardo, sul Corso Calatafimi 
riposo! parecchi sono i concorrenti a \luella scaricava un colpo di rivoltella al fianco 
oattedfa fra iii quali''Vanno·ilomi!laìi·il· pròf: della propria mogli~, ferendola mortalmente. 
J agié 'o.ttualè · pro'f. ~jlresso:, 'il università , d i , L'ufficiale sì 'trova' aglt arresti al Distretto 
.Pietro l> urgo, iHìrofl · Leskieu oggi, professore: militare. · 
delle :lingu~ slave presso 11 università .di · 
Lipsit( f!d ,il prof: }\rek. pr?fessore delle ,--------------­
lingue sii: ve a· Graz. !h r1t1ene come certa· 
la:nomina.det pr.of. ,Jagic .. ~rlllll~o" d,~. Va; 
raadino in .Otoi'Zìa, il quale è tenuto, in 
giornata, come il più insigo~ slaysla eh~ 
si conosca in ;Europa dopo M1klosw, che gll 
era maestro. · 

>< 
:Fra i nuovi sudditi, d~l · Montenegro: e: 

particolarmente fra gli abitanti di_ Antivari 
e Dulcigno regna attualmente d p1ù grand~ 
mK\aotitento contro·! nuovi p'adroni, a causa' 
delle ingepti~!ii.ngìu~te ~~:~ulte·:cheloro in­
fliggono. J;lopo. che .p~e~e, _,p0ss~liao. dei .no­
minati due paesi i,l. gove~no : mpntene~rlno1 
fra le altre gabelle che loro 1mponeva, h 
obbligava anche• di· pagaro • un tanto per 
og11i albero di ulivo che già dava frutto: 
per cui andavano hl giro gl'incaricati, 
che doyeva.no prendere.· not~ .. deJ numer? 
!lelle p1ante. Ora. avvenne che m p1ll lu0gh1, 
parte. per h!nòranza degl' i~rlividu~ a ciò 
inoancati e che ·DOP sapevano scnvere, e 
pìll, Jlncora ·per le • arbitrarie ·interpretazioni 
date alle disposizioni sul ·novero delle !Jiante 
cbe davano frutto o meno, e di 'quelle altre 
che doveYano considerarsi come una, sola. 
perchè u.~cite d~ uno stesso c~ppo, fu cauila 
che4n;.piÙ·· luòghi si rhcol\trarono delle 
ines~ e ~~nz: altro vennero ascritte 
allO:' di po~ses~ori nel denunziare 
le pro~ ti te. e, nel contare le pi11nte, 
per cui ;in~<•questL, ultimi: tempi le multe a 
guisa. d1•, ina,ttesa grandJDe vennero a col­
pire 1\riO: moltitudine di ·. iu<lìvidui~ ·Le sole 
due miserabllisslme popolazioni di Antivari 
e Dulçigrio dovraflnO' pl\ss~re circa f. liS,OùO 
dì multa, e molti inqividuì trovandosi Jl.el­
l'assoluta,. IJ#~osai~ilit~ ·~~;soddisfare o. que­
ata ingiusta. aJÌ!\Zlono"é .. che non soffre Ja 

ESTERO 
Germ.~nia · 

Telrgrafano dn Berlino che il rjçco si­
, gnore Fcnnz Setiulza ha don~lo aliti Ohiosa 
cn\'t~l.Ìca Ì20 mila marchi p~r l~ erezione 
d' tiD ,oapitale cattolico: . · · 

, .1ngb,i,lterra 

Ooottpilzione ,del porto Hamilton .. -­
Non, vi,. ba più dubbio: nna .. sqn~dra ha 

· pr<!S~ .vossfill'so i!l'l porta Harnllton. Questo 
atto fu ntYrelt~to ·per la comparsa nel ca• 
naie di un IJ~slimento rosso. L' ulficiale 
obe iunal~ò la bandiera inglese su quel 
pnnto dell' estromo Oriente, ngi solto gli 

, ordini diretti e segreti del suo governo; 
ed è. degno di nota cbe i rappresentanti 
della Gran llrettagun nel111 Oina e al Glap­
pouo non fossero stati avvisati che stava 
preparandosi questo an<lace colpo di mano, 
e ne abbiano avuto cognizione soltnnto 
qnundo fu compiuto. 

La vosizione nota sotlo il nome di porto 
Hamilton comprende un gruppo di isole, 
si tonte presso .la .punta meridionale della 
Oorea. La oosta prossima 11 t!nest' iaola, e 
quella assai gran4è. eli Guelpart, in certe 
curie sono collegale a p~rto Hamilton,. dal 
cbe avviene che il picòolo arcipelago fluo 
a qoe~ti ultill)i tempi fu confuso con 
~uelpart. Le due .. ls~lo, Prhìclpuli offrono 
nn eccelloote r1fngia, e wercil la sua vi­
cinanza colla Core~ ~ cQI Qlnppone1 porto 

Hamllton domina la costa di questi due 
Stati e l pressi dell' Impero ohloeso. 

Nello mani dell'Inghilterra questa oeou­
pazfone corrisponderà a quella di Malta 
nel M ed ilerraneo. 

Cose di Casa e Varietà 
La morta dl E'lambro. L'altro giorno 

al è prosontato alla R. l'retnra'di Oodrolpo 
il marito di quella donna di' Oordenons, 
morta, coma fu già annunziata, in Flam­
bro il giorno 24 n; e. Egli ba dichiarato 
essere la disgraziata donna sua moglie, la 
quale tre mesi or sono, trol'llvasi nelle 
enroeri di Venezia tondannata por furto. 

Un'altra vittima. deliulrnine. Verso 
lo· 5 .li2 p. del 6 corr. a Lauoo, distretto 
di Tolmezzo nn fulmine ncolse il fllnclollo 
De Oampo Giu~eppe d'anni 6 obe trovavasl 
rifugiato nella casa di suo zio. 

'Fàrrovia Udine-Oividale. Presso il 
Municipio di Moimacco è. visibile per lD 
gillrnl il progetto di esecuzione della fer· 
rovla U11ne-Oividale. Avviso ngll iotereB· 
satl esproprlaodl. 

Funebre· a.nntveraarlo dl l\tona. 
Oaaasola. B11ppiamo che molti parrocbl 
della nostra Al'cldiooesi si dispongono a 
celebrare convenieul"mente coi loro fedeli 
li l anniversario dulia morte di S. E. Moos. 
Andrea Onsasola ebo ricorro mercoledi 12 
corrente. 

Anche in duomo - a quanto ci vien 
detto - per cura del lt.mo Capitolo me­
tropolitano verrà celebrata in tal giorno 
uua solenne funzione funebre. 

Per ohi va in Amerioa.ll Ministero 
dell'interno raccomanda alle Autorità Po­
lltlèhe autorizzale al rilascio di passaporti 
per l'estero la scrupolosa osservanza delle 
istruzioni rignardanti li rilas~io di passa­
porti per gli Stati Uniti d'America, fa· 
cendo ossorvare cbo la Oommlssione fede­
rale di sorveglianza per l'emigrazione colà 
Istituita già da tempo, sta applicando col 
massimo rigore la J,ogge che impedisce lo 
sbarco nel territorio di quegli Stati, degli 
lodigonti e di quanti altri possano per 
speciali circostanze riuscire di peso al pub­
blico erario. Tali emigranti v~ngono fatti 
immediatamente rimpatriare sullo stesso 
piroscafo dal quale erano sbarcati. 

Rimedio poi oalll. Il Farmacista 
Italiano ol snggerlsee un mezzo efficace 
contro i cali,, eccolo: 

Prendete 
grummi 80 di oem gialla. 

~ 54 di gomma ammoniaca preparata 
con aceto. 

~ 27 di verderame (acetato di r11me) 
poi verizzato. 

Mescolate tali sostanze a doloe calore e 
riducete Il tutto In cilindri. Quando si ha 
bisogno di US4r6 tale preparato, lo si ris· 
calda lievemente, ai Rlende sopra nn , di­
schetto di tela o di pelle di guanto, e si 
applica sopra il callo prima ammollito 
coll'acqua cuh!a. 

Invenzione importantissima. EJi­
son, il famoso inventore di strumenti elet­
tri\li, si dice abbia fatto nn a io venzione 
per la quale i treni in movimento po­
tranno comunicare fra loro a nn miglio di 
d1stanz~ o cosi potranno prevenire gli scon· 
tri in tempi di nebbia o uelle corve. 

Non si conosco ancor11 in che conaìàta 
questo nuovo apparecchio, glacohè l' Edlsoo 
intende mantenere nn assoluto ~egreto io· 
torno nlla sua nuova invenzione flncltè non 
si è assicurate tu t te le patenti straniere. 

x::>:l.a::r:l.o Sacro 

SABATo: 8 ~gosto - ss. Cirlaeo e oomp. m. 

TELEGRAMMI 
Bruxelles D - l'l' molto commentata 

la v.eoe della improvviBa parloaza del re 
per Londra; 

Assicurasi però che il re trovandosi ad 
Ostenda, abl>ia semplicemente tr11versata 
la Manica per fare una escursione, tornando 
la stessa seru. 

Vienna 5 ~ La Presse dica cbo l'in­
tervista fra gli imperatori d'Austria e di 
Russia avri\ luogo .11 24, 2ii o 26 corr. a 
Kremsior. · 

J,e Imperatrici d'Austria e di Russià e 
probabilmento l'urciduoa Rodolfo vi assi­
steranno, oonchè Giers, Kalnoky e Tanft'e. 

Vieuna 6 - La Wiener Abetrdpost 
dice ~be le popolazioni dell'Austria·Ungbe-

ria veggono nell'Intervista Ili Gastelo una 
nuova consolidazione dell" alleanza fra gli 
Imperi dell'Austria e della Gel'm$nla, non· 
ohè ona sicura garanzia della pace del 
mondo. 

Marsiglia D - Da ieri alle ore 5 ftno 
ad oggi ali11 medesima ora lo stato el vile 
registrò 8G decessi di ebolern.' · · 

Madrid 6 -' Ieri a Madrid 87 casi 8 
26 deeessi. 

Nelle provincie 4113 casi 8 1818 de· 
cessi. 

Mancano le cifre delle provincie di Jaen, 
Onrtagenn , e Barcellona. 

Roma 6 - Una circolare del mini· 
storo deWinteroo dispone una quarantena 
di 7 giorni per le navi partite dal 5 eort. 
dal litorale francese d&l Mediterraneo dal· 
I'Aigerill o dalla Oorslca aventi tràvarsata , 
iuoolome. 

Le navi sospette verranno sottopQste a 
21 giorni di qnamntena di rigore. 

Le qu~rantene verranno contate all'Isola 
.di Asinara. 

E' vietata la importazione di .strneci e, 
abiti eecchi non lavati deslìnatl al com­
mercio di effetti letterecoi usati, di' et•· 
mosse. o fllaeoie, provenienti dall11 Frllu· 
cin', Algeria e Oersloa. . 

Roma 6 - Con decreto di ieri è sta• 
bilita la viaila medica ai confini della 
Francia. Le tJorsooe a col siano ricono•,' 
sci o ti i caratteri di mulottia sospetta, .od 
aventi i bagagli . in l stato ·di sodiolumo 
compromettente, vetrc~nno trattenute. e el 
sottoporranno a misure apècluli. 

. Oo•~an.tinopoll 6 - Una quarantena 
d! dlec1 g1ornl fu stabilita per le preve­
Oienze delle navi francesi dal !lediterra· 
neo. 

Atene 6 - Fu stabilita nna qnaran­
teoa di 11 giorni per le provenienze da 
Marsiglia. 

Londra 5 - Comuni - Obrien ri­
chiama l'attenzione sulla missione di Er­
ringtoo n Roma;· attacca la missione ·di 
Errington. 

Per mostrarne Il carattere nC!ioiale, cita 
la pretesa lettera di Errington a Gran ville 
pubblicato noli' United lreland. 

Errington ricusa di intavolare tale di· 
aenssione 11icbiarandosi pronto ad nasnmera 
la responsabilità dell'affare. 

Parigi 5 - Og~i uoiJa conferenza mo­
netaria 1 delegati della ~·raucia dell'Italia 
della Svizzera e della Grecia s!'tntuiero an 
quasi tutti i punii dei nuovo trattato. 

Rimasero sospesi alcuni punti di secondo 
ord10~ e nn principale sopra il corso le­
gale JDtcrnuzionale degli Rcudi. Su questo 
punto stanno in preaenza due formale; la 
italiana e la francese sopra che non si è 
potuto ancora formare l'accordo. 

I primi delegati francese, italiano e 
svizzero ai impegnarono di riferire ai'· 
rispettivi governi esprimendo il voto obe 
si approfitterà della .sospensione dei lavori 
della·oonfe!enza per trovure la formola di 
uonciliazli>ne. · · 

Bi è preso, imp.egno di riprendere le 
adunanze lo ottq!)re1 se nello intervallo 
l'aècor.da non fo~sa fallo su t~UI l puuti, · 
sospesi, 

Londra 5 - Comuni - disentendoai 
H bill liaanzinri~ Lnboncbero critica la · 
politica egizia011, pl'opono, non si coo~inui 
111 disçossioue d~l bill fluo a spiegazioni 
del governo. La proposta è rùapinta. · 

Parigi 6 - La sess1one parlamentare 
è stata cbios11. · , · 

CARLO M ORO, ,gerente responsabile 

6 
POLVERI 

DA 

CACCIA E MINA 
prodotte· dal premiato. polverificio 
BOCCONI-BQNZANI di Pontremoli for­
nitori di S. M. il Re d' Italia a prezzi 
convenientissimi. 

Rec~tplto in UDINE Pia!!ZII dei Gran 
N. 3 e 4. 

ll!iiA BOOSOII, 



ORARIO D;HJLLA ·FERROVIA-· 
~-· 

', , , 'r! 1.L···: 
òre 1.43 aut. m1stp 
~ 5.10 > · oilin!b. · 

. per 'o 10.20 .,) :di~étto : 
VENEZlA • 12 50 pom. omnìb. 

~ · ~:~§~ ' :· dir:t~ri 1 

-· ---·J;;-121bo'\ì:ntTihiè!r 
· per • 7 .fi•l ~ omnib: 

.• CommNS·»· ·•·6.45 pom•• ••· • · 
8.47.• >,;. ·.• • 

oré IS.IiO•aut. omriib •. 
per >' 7;45. •. direbto · 

Po!!TI!.'lSA ~ 10.30 • omnib. 
· : •. , 4.2.5. p o m; . .• r, ... ,. 

·· • 6.35 ;; . diretto. . ' . 

. , :,: ot().l~ aplì. ntiat.d 
· da: " 10:;_ » • omntb. 

OouMo!Ì!! »' • 12;80 ponj, .,. ~ · 
' ,. : .• ' 8.08,.." . ~ 
+~-~," -~~----

··• \ ore. 9.13 tini. onÌnjb. 
·, <la.:· • ·10.10:. ,:.i d.ireilto' · 
PoNTEBBA>. -5:91 poQ!.:omnih · 

J> . 7.4() • • ' 
''>;''.J20ì(' . 

·~~~~~~~~:::,?;.· 

NOn ·•IlìirT()ssil· ,,,·~~. ·,.~ 

alle l!'euice preparate clai farmacisti Bosero e 
, Sa.ndri dietro il Dtwmo, Udine. 

, :~~ ANNI D'ESPERIENZA ~~ ~ 
~:::Ì\!~tY,i)G'@~~~j;;:,;i 

. P;r6Da~azlono Der. Jottli~roal ·n»i. l' ~aore 
· · · di mnrra, fusto o .botto. · 

Le alteraziOni che. ·pervéngpno · più '·fac_ilmente ~i vini 
sono l' odore di. muffa,· fuajo 10 i bptte e quanto •l~: difficile 
il guwiire tali ~in\, ~~~ti l~ 'aa~r?· ~bbeM: .il l;~~oiatorio 
ChimicowEnologteo ''d1 Tonno con recenti st~d1 ottenne 
una prepara.zione la qua lo toglie infalltintomente . tale 
malat~~a ed il vino co_~;~ i guarito acquista. l ;mqggior' forza· 
e robust~~za .• 

Se ne garantisce l' etl'et~o. 
Dosa' 'per 250 lit~i.'~i~~··d~ g~··~rire ·L, 3~56·.~. ;~~~Provi~­

cia aggiungére cent."50. Per l'estero unire le spese p,o~~ah. 
Dep_qsito ·pfeSS9· ·l' J-1m1nin.istra;ione ,c? el (f.iorn~le; ·~l 

Oltta<lino Italiano Un1~,E., · ' 

~LIO C>~k~~!~~~~!~.~!~ll~l~. 
Alla Dri)g~e:ri~i :uiiANOE):;;,lCCÌ MINISJNI 

j(',\,',' 

; la Scrofola 
eu\ , prevalgono 

di sapore grade 
" roediq~ ,: . -:rnentosa a 
ùiallchi eli Terranuova" 

·. ph\ iùonea ~or9,nal 

lJDINE T l POGRAFIA DEL PATRONATO UDINE 

•:~P·BiJCJ:. 
ModagliaàJie Esuosizloni·dl· Milano, Prancororto szm 1881, Triestol882 .. Nizza O·Torlno 

i/ Aqnll,,deÙ'·AN',TICA •. E'ON1'B Dl·PEJO.è .fra 111' ferruginoso la:, 
.rieca·,di ferro e di ·~as; e. per cons~gnenza; la pl!Ì efficacol e. 111 meglio 
-lata :dal·deboh, _... 1,1 Aqua .di PEJO:oltre·easere prlva del. • 
In qnRnlitll in quelh1 di: ltecoa~o con dllltno di no cbiuaa, . ·Il ""'"'"'~'"~ .. rl 

·essera una blbHa grn~ita ~-di :conser.vnrsi 1 in~lterat~: e gtl!losìl.' ·-·Serve "''"""·""'"" 
bi lmontll bei dqlori' di P1.•l1UttcO, IQàlnttio di fegato, difllcili digeetlonl; lpoe<Y911 
piÌijJita~l6ne di :e~ore; affi!~lo.ni 'nervose, emdrngg!c, clorosi, ecc. ' . ,, . ' ... 
, )ti~olgor,sl. q.l}à, . .Dil·~~io!le d4lla :tonte: in ,Brescia. dnl Signor,! · Vtìqu~el~ti 
Jdapositi annnJ1Cì~li 1 .,..,.q~sil!endQ semwa ltt bottlglln,.eoll':etc\Qbetta, e In .cap• 
sultl.'Con Impressovi AN'1'ICA·,~ E'ON'1':E:.<-.·:PEJO• · · ,, ,. 

. . .U Dii:'etto~~ G~ :B~:R.•Gl~:!Ì'J~·~·I. 

.., . ,, . ' ,, ,· . l ,' .":': ,' , .. ''l 

AVVISO 
rrutti i· Moduli necessari .perdac·Amlninistrazìoui. delle, · 
ceri-Si .e~eguiti su ottima carta e con··~omma.< esattezza'.' :··· '" · : '·''.'' · 

J!J··o:ppròhtato anche il Bilancio:rprèventi·vo··con:glll. 
' allegati. · · : · : . ,,. , .. ,,. · ,. 

i l· ;. . ', .. '. ,,, . ' . .'''' \" 'l,,, 

PRESSO L.A. TIPOGRAFIA ).::>:EJ.li,i .l? ATRQN 4,'1;'0, 
~--.-.-.~· 

·, f~-~~ ~ ~_~-PRIVILEGIATO STABILIMENTO·'·LARZTEL 
\ CON FORNA:CE ·SISTEMA llOl'FMANN IN ZEGMACCO · 

. Queato grazioso· trovato, l 
m.11to .in uso.in Inghilterra · 
el".:lntrodQ,tto da 1 poM in 

~~tii:~r1X'I:tt~ g~r·~·;~!ftt 
,in- laoeri11, pe~licoriè, panni 
4' ogx;.i ,genere. Rs.ech.iu , 
in elegami··scalòl.tn.e .. puosei 
. ilvnll,qne. 11 hanno 

da .J>rGSOrYI\fO dal j 
l 

t
-:"----··-,~-~ 

TUTTI; J,IQUORISTI ··. i· 
: :·,~ --.-. •' 

·iolllttt ~tomatic;t '· 
. ·. P~r '•,".~1 "" Yermoulll ~~. Torino.!:. 

· • Con: pocnpoaa e con grande 
· f•ellltl> · chiunque può• prep~· 

.nral'nn 'buon .vermouth me·· 
4iants questa polvere. DoBe per 
~ lltti J,.'r, per 25 litri Ver· 

. month ehlu•to L. 2,50, per 3& 
litri semplice L. 2,50, por GO 
Utrl Vermouth. oh!nato ·L. 5, 
per r. o litri sempll .. L. ft (oolle 
relat!V. IBtrnzlonJ); · · 

SI vende oli' Ufficio annunzi 
del Cittadino Ita'Uu.no. 

Sacchetti. odorosi·, 
h.\t.Hspeusabili "per Jl toiU"ma.r'.· 

la \iancheria; odori ...-rtitl 1 

otololta,· "'JXlPP'Ì""'"' ............ 
el no.dono all' utll.W """"DZI 
tlel OlltaditJO (laliuno., '0101'-' D!J' 
ruft. 

illìtur .... lloo•tuimid~ 
~~:~ 1.· 

OEt.X..AOJ'.l'.'lA CANDIDO E NICOLÒ FRA'.l'~x..i.x ANG~x,a:. 
d.:1 ycll:i:Le' 

Fabbrioa.zione . a ,.vàpore. · · 
di!l'UD! l 

·Fabbricazione a. mano 
. di .. MATTom 

T!ÌGOllè.' (Coppi) '·MATTOliJli,Li' (Tànlle)é-'. 

' ,,·ì· .. ~- .. ~j~~ttl)li;d~i)~t~; ·:, ';:. '·" :per paretl 

pretil1·ltt ·Ve\- eCbr..u~t_à. e nò~ His~'ta:~~~ ~en_t.lf!! 
n rumore ttn. una t~tiLnr.n. all' n.ltrn 

ver deeoraiJone 

dÌ ojpii ~a.r~ma ·~ dllueii~t6ne. _; 

Il 
Per Commissioni dirigersi alla Ditta in Udine 

. : 

1 

• ocl al signor Gio. ,Batta Calligar~ 'iw:Zegllacco {P· ,Artegna). 

, __ .. ____ . --

l IHIR·l D D A l u Hl TOSSI RB o i CRI!·! 

' , 
Vendita. all'ingrosso al Laboratorio De-Stefani,io Yittori~; ed In UDINE·, 

n~lle farmacie COM ... LLI, ALESSI, FAB~IS, COMMESSA. TI e DE·GAJSIDIDO. 
In CIVIDALE alla farmacia'F. STROILI, ed In tutte le primarie farm!lllie 
del Regno al prezzo di cent. 60. - 1. 1\20 nlla scatola. . · 

. 

Q:~[Cbt;firallil li . DEL LABORATORIO CHIMIGO·ENOLOGIGO · ;! 
Ji . DI TORINO. · . ~~ 

'2.Qà .. per chiarire ogD.i sorta. di vi.ni, aceti, li.quori.eco., Bastan.q ·~~~~ 
)~, 20 gra·mrni per'~hiarir~,, un et~~lih·o di liquido. ;jl'!: 
'lloo , Effetto ga-rantito~ , 'tÌ." 
~~ . ·· La scatola por· 5 attolitri L,.l,50 · ~· . 
~~ • • " 25 • • 6. i •• 

~lt: Deposito in Udine presso l'Amministrazione del gia:r~ · ,f · 
~~- n.ale .J:t Qit.tad.ino Italit;t'lto. Agg.:iungen~o. celltes~JP.i. BO , , • ~ 
~l; possono spedire. anche pal'ecchie scatole in qualunqe ·f~·~ 

,: : .' .: '!'ii';_: 
Per marcn nr Il!:' hi\m·" i, . 

oheria ·seti~ al alctillti~-pl;l;~:· ~~, ~ .' 
parazlime; Ni.n. a;,;h';!jJ1• '' 
llol bue!ltn pl;:\i ,jl,,.:,j: r:; 

.,celh~··'"'':· q,4.~l$li;'Si,.i!i'l\d~J · 
·.Qe$SO)ochu:nJ.co.;, n"-~· 1 ·: .~:~,, 

, . La booii~ttli'' li. I·." · ~·:":': 
',<\et, ven4~,,PH~~p,I',Uf'l'i'hÌ.u~ ;,,> 
DQ~IIi,ll&l DOIIt~.o:aitmiAl6. 1 

'.' :i,''• 
Coll''aUJDflbto di, 50 oeii,!&(.l:~!\1~ 

'-pHIII~~M hueo O\'ltllUJ:Ilf>' n•"'w:·h:!· .fr·: 
l!lnhrl~-~&1 p&ll:!.tb) ~~,~~~11'J•l•: ~"l: 

.~·· l
·.~·.·.·.te .. d.·

1

• ltalìli. Per l' J3:s. toro ag~iung~re le spose p,b~tsa, .i( 
. ~~·lf<HW<IIe-IH-J.-J~,._~~-""il!>'ii' 
i ~of,@'II'@-1~1T-$'1r~,~~1f<@'ll'tl-fril'~1~'t,@'I~W;' 

""----···---........ ;:--~~·--<~' ~ ~~.::, 
~JN~IS~EN~Af31LE'~:If,. t~P~~c!!~~~!: ~~'{; 

È un.arttcolo di tutta no:VJM. che dovtebbe. tr<\VIlr~t , , mo. oarto. ·~~~~IÒ~IIIII" 
s-9,1 tavo!~ <).i qualunque scritti) re, uomo di lettere; uomo< ' . ~•n into~~•illllo, L. 1~· • 
d' affact;' impiegato, avvoeato, notttio, ecc. ,, . ~()()(\ aopriii!•P~III,, , · · 

L' lnt{t>pensabile; oltre ad 'essero un oggetto· ·ntiliR·' · , lqr ··~•r?~~''I'<fn~ l·" 
s\1)10, può. s;er:vlte nuche di eleg~nte orn11m9qto ·da P.critf. : t•~!::J.;"'~,;..j,.1,.i .,ua 
~io per s1gnora. , ' ' iltl<lt&IA" l ' all·r 

Prezzo 1 Liia: • ' •~V ~~· 
Depoaito alla libreria del Patronato, Udin6. •;/ " 


